
Guanto 
«parlante» 
per ciechi 
esordi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I non vedenti afflitti anche da sordità potranno comunicare 
con gli altri grazie ad un guanto elettronico in grado di tra
dune il linguaggio basato sui movimenti delle dita in parole 
emesse da un sintetizzatore di voci. L'apparecchio per ora 
sperimentale, è stato realizzato da James Kramer, docente 
di ingegnerà meccanica presso l'università californiana di 
Stanford Poiché i non vedenti sordi non possono né ascol
tare un discorso ne vedere i movimenti delle mani (usate 
per il linguaggio dei sordomuti), comunicano segnando le 
parole lettera per lettera con le dita sul palmo della mano 
del loro interlocutore. Il guanto .parlante» assomiglia a un 
guanto da dcllaia, cioè senza le dita, con sensori appoggia
ti sulle dita, sul polso e sul dono della mano, destinati a ri
levare i movimenti delle giunture, Un microcomputer rac
coglie le Informazioni che giungono dai senson e che indi
cano l'angolo delle dita; sceglie quindi la lettera pio proba
bile corrispondente a quel movimento grazie ad un pro
gramma contenente il maggior numero di informazioni 
possibile sui movimenti fatti dalla mano di un cieco muto. 
Una distensione della mano indica all'elaboratore quando 
la parola è completa: a questo punto la parola viene «ver
balizzata» per mezzo di un sintetizzatore di voci. 

Una polizza 
assicurativa 
contro 
il cancro 

Oggi è possibile assicurarsi 
sulla eventualità di contrarre 
un tumore p nello stesso 
tempo partfcipiire a un pro-

Ìlotto di ricerca ricevendole 
nformazioni piQ aggiornate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suiic abituami di vita consl-
^ ^ ^ m ^ m m drrate a nsthio dalla ricerca 
Intemazionale £ questo il multato di una collaborazione 
fra due società di assicurazione come la Mcdiolanum, la 
Ras, I Istituto di ricerche farmacologiche -Mano Negri» di 
Milano e la -Scuola europea di oncologia» La polizza di as
sicurazione si chiama »Vince la vita» e offre ali assicurato la 
possibilità di ricevere un indennizzo delle spese, ncll even
tualità che contragga un tumore, fino a un massimale di 40 
milioni di lire II ronlraentc inoltre 6 esentato dal corrispon
dere il premio (che va da un mimmo di lOOmila lire I anno 
per un quarantenne a un milione per un sessantenne), nei 
cinque anni successivi ali insorgenza della malattia conti
nuando a godere della copertura assicurativa II progetto 
Inoltre consente un importante indagine epidemiologica af-
liddta al »Mano Negri» ogni assicurato sarà seguito dall'isti-
lulo attraverso schede sulle tue abitudini di vita 

Un microrobot 
di professione 
chirurgo 

£ proprio vero che la scien
za, per quanto riguarda la 
spettscolantà, non ha nulla 
da Invidiare alla fantascien
za Una equipe di ricercatori e sperimentatori clinici giap
ponesi sta mettendo a punto un microrobot da inserire, at
traverso Il sistema circolatorio, nel corpo umano, sino a 
raggiungere organi o parti di organi malati o tea e procede
re alla riparazione chinirgie* senza dover ricorrere ad una 
pio cruenta e dolorosa intrusione Chi non ricorda il film 
•Viaggio allucinante», l'avventura di due aciennati a bordo 
di un microscopico sommergibile dentro le arterie Le iene 
e le aiteriole di un corpp umano? Ebbene, Il professor hvao 
fullmiM,' delCenliD dUrcerohe M>laiatlana«1a tecnotb-
gla avanzata deU'Unhwilii'41 TrJklrtiihi detto'ohe entro 
queat anno egli spera di nutcLre a mettere a punto un robot 
non piO grosso di un millimetro, contenenti' una apparec
chiatura chirurgica completa, microscopicamente miniatu-
nzzata Le dimensioni del fem chirurgici sono neh ordine 
del decimillesimi e milionesimi di millimetro , 

Le banche 
spaventate 
dal virus 
del computer 

Pirateria. Informatica e virus 
del computer tono un pro
blema anche per le banche, 
L alto livello di automazione 
raggiunto dagli istituii dì cre
dito aumenta Infatti il ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ achio di crimini elettronici 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " perche accedere ai dati 
contenuti in un computer sembra sia più Ideile che aprire 
una cassatone A questo proposito I Ipacri (Istituto perVau-
tomiulone delle casse di risparmio italiane; ha organizza
to in collaborazione con la società di consulenza Diebold 
Resedn.li, un convegno ine si svolgerà a Roma e dal titolo 
•Computer crime virus hackers metodi di indagine e stru
menti di prevenzione» In quesl occasione verranno illustra
li alcuni esempi di intrusione nelle reti telematiche delle 
banche effettuati dagli «Hackers-, questo n nome che In 
gergo viene dato ai pirati Informatici che attaccano la sicu
rezza dei dati contenuti negli elaboralon. più spesso per 
\ Incera la sfida di un sistema Informativo complesso e con
sideralo inattaccabile che per fini economici 

Piattaforma S a n Marco 

L'Italia la userà 
per lanciare satelliti 
eli altri paesi 
W L'Italia vuole diventare 
un paese sempre più impe-

E[nato nel settore spaziale, in-
ende fornire mezzi e cono
scenze per II lancio e la messa 
In orbita di piccoli satelliti 
specializzati nella ricerca di ri
sorse agricole nella fascia 
geografica equatonale, per te-
(ecomuriicazini e tv e per il ri
levamento meteorologico. Di 
questo si è parlato durante la 
vìsita In Kenya al poligono 
San Marco di una delegazione 
del ministero della Ricerca 
scientifica e tecnologica gui
data dal sottosegretario Lear-
co Saporito, dell'aeronautica 
militare, dell'Asi - Agenzia 
spaziale Italiana - e di mana
ger dell'industria pubblica e 
privata (Aeritalla, Selenia spa
zio, Snla Bpd e Telespazio). 

Per «Inaugurare» questa vo
cazione l'Italia potrebbe effet
tuare, per conto di paesi terzi, 
due o anche tre lanci l'anno 
dal poligono San Marco. Tutto 
do consenyasjjHdi consoli
dare la flHnnSiizione di 

I all'aSSISidla >n Euro-

lilla è Terza per impiego di ri
sorse dopo Francia e Germa

nia) 
Ma, per realizzare questo 

progetto, è necessario ammo
dernare e potenziare l'impian
to «inventato» venticinque an
ni fa dal prof. Luigi Broglio. 
Per rinnovare la San Marco, le 
sue apparecchiature tecniche 
e la struttura della piattaforma 
servono quaranta miliardi che 
- ha detto il prof. Guemero, 
direttore dell'agenzia spaziale 
italiana - potrebbero essere 
messi a disposizione propno 
dall'ASI e ai quali potrebbero 
aggiungersene altn cinque o 
dieci portati m dote dalle in
dustrie del comparto spaziale. 

Tra i nostri pnmissimi clien
ti potrebbe esserci propno il 
Kenya che ha intenzione di 
dotarsi di un satellite misto 
per telecomunicazioni e tra
smissioni tplevisive. 

Anche gli Stati Uniti sono 
interessati al progetto di am
modernamento della base 
San Marco e la Nasa avrebbe 
intenzione di commissionarci 
il lanci di un satellite per t'ini
zio del 1992. Per assolvere 
questo impegno sarà però ne-
cessano potenziare ed ade
guare alle attuali tecnologie il 
vettore scout. 

.La Cee approva il brevetta per gli ariimali? 
Un pericoloso regalo àie industrie chimico-^rraceutidie 
Il fronte del no: consumatori, cooperative, ambientalisti 

Di chi è il topo mutante? 
La Cee potrebbe presto approvare,, sulla base del* 
l'analoga decisione americana, la brevettabilità df 
animali modificati geneticamente. Una scelta in
quietante, a cui ambientalisti, cooperative, agricol
tori, Chiese protestanti, oppongono argomenti eti
ci ed economici. 11 futuro del nostro cibo e dei 
nostri farmaci apparterrà per intero a poche mul
tinazionali chimico-farmaceutiche? 

MUOTimUQNI 

• I II famoso oncomouse sta 
per sbarcare in Europa? Il bre> 
vetto sul topo modificato ge
neticamente in modo da esse
re predisposto al cancro, con
cesso io scono aprile dall'uffi
cio brevetti americano all'a
zienda chimica DuFoniwpo-
irebbe estendersi anche al 
vecchio continente.,La richie
sta e già giunta alla sede di 
Monaco di Baviera dell'Ufficio 
brevetti europeo (Eoo), che 
per ora ha preferito congelar
la». Secondo l'attuale legisla
zione europea infatti npn è 
possibile brevettare un anima
le* la convenzione del 1973 
con cui è stato fondato l'uffi
cio brevetti europeo esclude 
la proprietà intellettuale di va
rietà vegetali e animali e di 
processi biologici. Ma la situa
zione potrebbe cambiare rapi
damente: lo scono ottobre è 
stata presentata dalla Cee una 
proposta di direttiva che intro
durrebbe la possibilità di bre
vettare piante e animali modi
ficati geneticamente anche in 
Europa. 

GIÀ da tempo era evidente 
una certa disponibilità delle 
istituzioni europee a cambiare 
opinione sui brevetti di orga
nismi superiori. U scorsa 
estate l'ufficio di Monaco ave
va rilasciato una licenza alla 
società biotecnologie*, arne/i-. 
cana Agrigenetlcs su una va
rietà di foraggio modificata 
con le manipolazioni geneti
che. Subito dopo la sentenza 
è arrivata la direttiva, elabora
ta dalla Direzione generale 
(Dg) III della Comunità eco
nomica europea, responsabile 
per l'industria 

L'industna gioca un ruolo 
centrale nel sostegno della 
brevettazione di pianeta e ani
mali. Fino ad oggi gli organi
smi viventi supenon sono stati 
esclusi dalla brevettazione in 
quanto non rispondevano agli 
standard industriali: evoluzio
ne* mutazione e altre caratte
ristiche del vivente mal si pre-
slavano ad essere ingabbiate 
e controllate. Erano cosi state 
scelte altre forme, non esclusi
ve, di protezione' i Plant Bree-
ders Rights (Pbr), i diritti dei 
selezionatori. Ma l'avvento 
dell'ingegneria genetica ha 
provocato una svolta: agendo 
sul Dna degli organismi 6 pos
sibile produne modificazioni 
riproducibili e oggettive, .in 
qualche modo controllabili e 
quindi sottoponlbili a brevet

to. Inoltre la concentrazione 
delle blotecnologìe nelle mani 
delle grandi multinazionali 
chimiche ha dato ulteriore 
forza alla scelta della brevetta
zione di piante e animali. 

Nel giro di pochi mesi la 
Comunità economica euro
pea potrebbe decidere che 
piante e animali meritano lo 
stesso trattamento di una se
dia o di un battippeto, e che 
l'ingegneria genetica è assimi
labile alla progettazione nel 
design Ipotesi da molti conte
stata per motivazioni etiche, 
economiche e anche conte
stuali: secondo alcuni esperti 
di brevetti la modificazione dì 
un essere vivente o la scoper
ta di un gene non può essere 
assimilata a un'invenzione. 

La scelta della brevettabilità 
degli organismi superiori si 
prospetta dunque ricca di im
plicazioni politiche e andreb
be meditata con grande atten
zione. Invece, nel corso di un 
recente incontro (8-9 feb
braio) svoltosi a Bruxelles a 
cura del gruppo Arcobaleno 
al Parlamento europeo, molte 
parti interessate hanno de
nunciato di non essere state 
neppure consultate- le coope
rative agricole e di allevatori, 
gli operaton nel campo della 
conservazione del semi, i sele
zionatori-. L'unico ilnlerlQcutov.,, 
re della commissione è stata ; 
la grandeJndustria .che, per. 
bocca del rappresentante del
la Oba-Geigy, si è detta molto 
soddisfatta di questa propo
sta. Non a caso la sezione re
sponsabile per la direttiva in-. 
cnminata è quella dell'indu
stria, mentre la Dg VI (agricol
tura) è stata messa in dispar
te, tra grosse polemiche an
che all'interno della Cee, 

Questo atteggiamento ,ha 
sollevato la protesta di molti 
organismi non governativi di 
cooperazione con 1) Terzo 
mondo, di associazioni di 
consumatori, di organizzazio
ni ambientaliste e anche di 
esponenti delle chiese prote
stanti. Freda Rajotte, del 
World Council o( Churches, 
che raccoglie ben 306 chiese 
protestanti, ha puntato il dito 
sibilo spirito smaccatamente 
«riduzionista* della direttiva 
Cee, in cui glLonjanismi viven
ti verrebbero considerati alla 
stregua di oggetti, e ha anche 
molto un appello a scienziati 
e imprenditori invitandoli a 
una maggiore umiltà e ad 

E negli Usa la cavia 
è un megabusiness 
• I II topo -su misura» è il grande busi
ness che si è aperto da quando si e- reso 
possibile intervenire sul patrimonio eredi
tano delle.eavie da laboratorio.'Breve ci
clo riproduttivo, facilita di Indurre infezio
ni» alta probabilità di ottenere test signifi
cativi rendono attualmente 15 milioni di 
ratti una «merce» ambitissima da tutti i la
boratori del mondo dove si conducono 
espenmenti di genetica, medicina e far
macologia. 

Va detto che in molti casi sono gli stessi 
Istituti universitari a provvedere in propno 
al fabbisogno di cavie da espenmento. A 
Stanford, in California, stanno costruendo 
un allevamento che costerà 18 milioni di 
dollari per produrre animali che si presta
no con le loro caratteristiche alle esigenze 
di ricerca dei laboratori californiani. Nu
merose tuttavia le «cotapanies» che hanno 
dato il via a quello che viene attualmente 
definito,.il «lab-animal business», la Du 
Pont de Nemuors ha la ' Jenza di produ
zione e commercializzazione dei topi fatti 
brevettane lo scorso anno dall'università di 
Harvard. A «La .lolla. fanno anche di me
glio. Baita spedire il gene che si desidera 

che la cavia sviluppi per vedersi recapitare 
di li a pochi mesi una gabbietta con le ca
vie «u misura» per l'esperimento. In gene
rale il prezzo-di ogni esemplare sul mer
cato statunitense si aggira attorno a qual
che migliaia di dollari, in Italia la cifra è 
ancora a livelli di circa 10 volte superiori. 

Tra le curiositi.^ topi «nudi», cioè quelli 
senza pelo, vengono impiegati in ricerche 
immunologiche poiché oltre ad un pelo 
Inesistente hanno anche gravi diretti al si
stema immunitario. 

Quanto costa invece un esemplare «n-
gegnerizzato» di non eccessivo •pregio»? 
Da 2 a 40 dollari i topi sterili. Quelli nudi 
arrivano a 40,1 ratti hanno un listino che 
va dai 3 ai 30 dollari. Più care le pecore: 
dai 150 ai 400. Pregiatissimi i babuini la 
cui domanda è in continuo aumento per 
le ricerche sul vaccino contro l'Aids, es
sendo gli unici animali in grado di regi
strare la presenza del virus e di sviluppare 
una risposta. Per loro si va dai 350 fino ai 
10.000 dollari. Si sa, ce ne sono rimasti 
pochi, e il mercato ha pur sempre le sue 

Disegno di Mitra DivshaN 

ascoltare il parere della popo
lazione: «Decisioni di tale im
portanza devono essere as
sunte solo dopo un serrato e 
trasparente dibattito pubbli-

c n e d i S & ì r f e w f p ^ 
si del'Terto mondo' a dlresa 
delle ricchezze genetiche, ha 
messo in evidenza il continuo 
spostamento in avanti dei li- » 
miti etici posti alla brevettato
ne, Ha anche ricordato che 
l'Accademia delle Scienze di' 
Nairobi, riunitasi .ajla fine .di 
gennàio, '' ha manifestato 
preoccupazione perla.dlreth-
va Cee sui brevetti. Nel 2000, 

Mooney, U sistema agroali
mentare mondiale sanV con
trollato da pochissime azien
de, in grado cosi di esercitare 
un ricatto sull'intero pianeta e 
in particolare sui paesi delle 
aree meno sviluppate. La ore-
reflazione contribuirebbe ad 
aumentare la dipendenza del
l'agricoltura nei confronti del
l'industria, sia a livello delle 
economie nazionali che a li
vello internazionale. Numerosi 
altri interventi hanno sottoli
neato l'asimmetria presente 
nella direttiva a favore dei 
grandi monopoli industriali e 
a danno degli agncoPon: i più 
accalorati in queste accuse 

sono stati i rappresentanti di 
Il milioni di agricoltori rac
colti nelle associazioni dell* 
cooperative (Copa-Cogeca), 

Per quanto riguarda gli In
terrogativi taci, e «tato espn*> 
so timore per lo svUiipto or 
ùria Industria basata lùtlo; 
sfruttamento di animali cornai 

• fabbriche perla produzione«U 
farmaci e per il possibile aliasi 
eamento della brevettaiM'nw 
agli esseri umani. L'Ipotesi; 
non e del tutto peregrina: gif 
americani per ora escludono; 
questa possibilità perche con 
zerenoe contro la CosUtlUW 
ne (si tratterebbe infatti di 
schiavitù, ovvero di proprieUj 
di un essere umano da pan» 
di un suo simile), ma tono) 
molte pia possibilisti sulla bre-t 
venazione delle sequenze di 
Dna umano (il famoso Prof 
getto genoma ne produrrebbe, 
in abbondanza) e di materia' 
le umano ad uso medio) 
(cellule, tessuti e organi), An< 
gete Hermilze, una giurista iri 
forza al d i n (il Centro nazli> 
naie delle ricerche francese), 
ha affermalo la necessità di 
intraprendere un'altra strada: 
•La brevettazione degli organi
smi superiori non risponde ad 
altra logica che a quella del
l'industria, e non sempre que* 
sta coincide con gli interessi 
pubblici». 

Aids, decifrato l'enzima-chiave 
È il responsabile 
del propagarsi del virus 
Presto un farmaco 
che riuscirà a bloccarlo? 
Un articolo su «Nature» 

MAMA LAURA RODOTÀ 

pazienti affetti da Aids in un reparto di ma'attle infettive 

H WASHINGTON. Hanno 
scoperto la struttura della mo
lecola che è*indispensabile ai 
virus dell'Aids per propagarsi. 
Ed è una novità che, dicono 1 
ricercatori, potrebbe aiutare a 
•disegnare- un farmaco che 
ne blocchi i progressi L'an
nuncio arriva dai laboratori 
della Merck, Sharp and Don
ine; e gli scopriton hanno rac
contato la loro ricerca sull'ulti
mo numero della rivista scien
tifica britannica Nature Con il 
loro studio, i ncercaton de) la
boratorio di West Point. in 
Pennsylvania, hanno indivi
duato la mappa molecolare 
del protease, un enzima (pro
teina portatrice di alcune rea
zioni chimiche), gioca un 
ruolo chiave nella riproduzio
ne del virus dell'Aids neg^pr-

gamsmi «Ed è un passo avanti 
molto importante», sostiene 
un altro scienziato, Dani Bolo
gnesi, che coordina le ncer* 
che sull'Aids alla Duke Uni
versity in Notti Carolina. «Noi 
abbiamo bisogno di sapere 
esattamente come é (alto il vi
rus, per poi disegnare qualche 
rimedio che lo fermi E, d'ora 
in poi, potremo vedere più 
chiaramente nell'area dove 
l'enzima agisce*. 

Quello che Bolognesi chia
ma il «sito attivo* e il punto in 
cui le molecole si attaccano 
l'una all'altra. E, una volta che 
i ncercaton nescono a dise
gnare una molecola che ab
bia la forma giusta per attac
carsi all'enzima protease. po
trebbero cercare di costruirla 
in laboratorio e spenmentame 

gli effetti. Prima in provetta, su 
cellule infettale dal virus del
l'Aids, poi su cavie, come far
maco che ne ritardi i progres
si. «Se siamo abbastanza bra
vi, nusciremo a disegnare una 
molecola che funzioni in la
boratorio». mette però le mani 
avanti Manuel Navia, che ha 
diretto la ricerca alla Merck. 
•Ma, anche in quel caso, ci 
vorrà molto tempo prima di 
poter creare una medicina 
che funzioni nel virus, nella 
cellula, nel corpo umano». 

Nonostante la cautela degli 
scopritori, comunque, albi 
esperti dichiarano, a questo 
punto, di poter sperare che si 
armerà a qualcosa in grado di 
•intasare la macchina ripro
duttiva del virus». «Per la pnma 
volta, possiamo vedere la 
struttura tridimensionale di 
una delle proteine del virus», 
commenta William Haselline, 
celebre ricercatore del Dana* 
Farber Cancer Institute a Bo
ston «E il conoscere l'aspetto 
tridimensionale di una proteì
na, continua Haseltlne, non 
servirà solo a chi si occupa di 
Aids, ma aiuterà il lavoro di 
altn scienziati, che cercano di 
produrre farmaci contro altri 
virus, Per l'Aids, però, il pro

blema che hanno ora davanti 
gli scopnton della struttura del 
protease sembra lo stesso su 
cui si sono arenati molti loro 
colleghi: già in altri laboratori 
sono stati fatti espenmenti, in 
cui alcune sostanze chimiche 
si sono rivelate in grado di li
mitare l'azione del protease; 
ma queste sostanze non era
no tollerate dall'organismo 
umano 

Il presidente del laboralono 
Merck, Roy Vagelos, si dichia
ra però «dannatamente ottimi
sta», «per avere un vaccino an
ti-Aids. probabilmente, ci vor
ranno almeno altn dieci anni», 
sostiene. «Ma, per una terapia 
che blocchi il propagarsi del 
virus in chi 6 già iniettato, non 
credo che dovremo aspettare 
più di cinque anni». Sui pro
gressi in corso nei suoi labora
tori, Vagelos tende a non na
scondere nulla. Anzi: i suoi 
cnteri dicono che la sua è una 
politica promozionale: rac
contare passo passo le ricer
che in corso, anche quando il 
loro risultato non è sicuro, e 
far circolare il nome della 
Merck negli ambienti scientifi
ci e dell'industria farmaceuti
ca, Vagelos nega che si tratti 
di pubblicità: «I farmaci anti-

Aids vengono sempre venduti 
a prezzo di costo*, replica, 
•Per i) momento, nessuno ha 
guadagnalo nulla producen* 
doh». 

Ed è stata proprio la Merck, 
si gloria il suo presidente, che 
si è lanciata per prima nelle ri
cerche sull'Aids: già nel 1986, 
quando altre grandi compa
gnie ancora non pensavano dì 
doversene occupare. Fin dal
l'inizio, l'obiettivo del ricerca
tori di Vagelos è stato soprat
tutto uno. «individuare li pun
to debole nell'armatura del vi
rus dell'Aids». «Sono arrivati 
pnmì nell'individuare il pro
tease e la sua struttura: ma or
mai, l'enzima e l'oggetto nu
mero uno degli esperimenti 
dei ncercaton che si occupa
no di Aids», spiega Peggy 
Johnston, direttore del «pio-
getto per la scoperta di un far
maco anti-Aids» ai National 
health institutes di Bethesda. 
Adesso, tutti continueranno 
nei loro esperimenti con più 
foga di pnma. Tutti tranne Ir* 
ving Stgal, 35enne ricercatore 
della Merck e pnmo a indivi
duare la funzione de) proteu* 
se, morto nel Jumbo PanAm 
esploso a dicembre in voto 
sopra la Scozia, 
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